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Finalmente in rete con AIB-WEB 
di Riccardo Ridi 

Dopo alcuni esperimenti condotti nell'arco dello scorso 
anno, anche l'AIB ha finalmente un proprio spazio sul World 
Wide Web con un indirizzo stabile e definitivo: 
<http://www.aib.it>. I l nome del nostro Web è, senza grossi 
sforzi di fantasia, AIB-WEB e lo stanno costruendo dai primi 
mesi di quest'anno un manipolo di soci e collaboratori (Van­
ni Bertini, Elena Boretti, Ilaria Brancatisano, Alessandro 
Corsi, Eugenio Gatto, Susanna Giaccai, Adriana Magarotto, 
Stefania Manzi, Gabriele Mazzitelli, Maria Teresa Natale, Al­
berto Petrucciani, Maria Luisa Ricciardi, Riccardo Ridi e An­
dreas Zanzoni) che stanno sperimentando in concreto un 
modello di lavoro cooperativo e "da bibliotecari" alternativo 
a quello purtroppo assai diffuso del Web commissionato 
"chiavi in mano" a una ditta o ufficio esterno. 

Le ben note difficoltà di un lavoro affidato in gran parte al 
volontariato e la decisione di riservare una particolare atten­
zione al rispetto di quelle esigenze "documentane" e di ampia 
fruibilità spesso trascurate anche da siti istituzionali o biblio­
tecari hanno fatto sì che alcuni settori di AIB-WEB siano an­
cora "in costruzione" (ammettendo che possa esistere un Web 
che non lo sia piti del tulio senza traslormarsi automatica­
mente in un ciber-relitto). I presidenti regionali e i coordina­
tori di commissioni e gruppi di studio sono stati in gran parte 
avvisati in anticipo per stimolarne la collaborazione, che an­
che da queste pagine rilancio e auspico massiccia, così come 
quella dei singoli soci e in generale di tutti i bibliotecari italia­
ni, che potranno inviare graditissime segnalazioni, suggeri­
menti e proposte di collaborazione alle caselle postali indicate 
nella pagina di AIB-WEB dedicata allo staff redazionale. 

Su AIB-WEB ci sono comunque molte risorse già profi­
cuamente consultabili e utilizzabili, fra cui: 
- I l testo completo dello statuto vigente e della sua prece­
dente versione. 

- Le versioni aggiornate rispetto all'agenda del bibliotecario 
degli elenchi degli organi centrali, delle sezioni regionali, 
delle delegazioni provinciali, dello commissioni nazionali, 
dei gruppi di studio e ricerca, con nominativi e recapiti tra­
dizionali ed elettronici dei rispettivi membri, informazioni 
supplementari per le commissioni, gruppi e sezioni che vo­
gliano approfittare di questa sede per metterle a disposizio­
ne e links a quelle che siano già ospitate altrove. 
- L'elenco delle pubblicazioni AIB distribuite direttamente o 
tramite l'Editrice Bibliografica. 
- Sommari, indici ed alcuni articoli full-text degli ultimi nu­
meri del «Bollettino AIB» (dal 1992) e di «AIB notizie» (dal 
dicembre 1996), che si arricchiranno nel corso del tempo di 
ulteriori materiali ed apparati. 
- L'elenco aggiornato di date, programmi, docenti, tariffe dei cor­
si nazionali AIB del 1997, con la possibilità di iscriversi in linea. 
- Orari e servizi della biblioteca AIB, l'elenco dei periodici 
correnti e, in un prossimo futuro, l'intero catalogo. 
- Una sezione, già notevolmente sviluppata e costantemente 
aggiornata, dedicata alla rete europea di servizi per lo svi­
luppo dell'informazione multimediale MIDAS-NET. 
- Una sezione dedicata ad AIB-CUR, la lista di discussione 
via posta elettronica dei bibliotecari italiani, con alcuni testi 
introduttivi e le istruzioni per ottenere per posta anche tutti 
gli altri documenti in qualche modo collegati. 
- Una sezione, in continua espansione, dedicata alle risorse 
relative a biblioteche e biblioteconomia disponibili in rete, 
che sta già proficuamente utilizzando la collaborazione di 
numerosi bibliotecari esterni alla redazione per fornire, fra 
le altre cose, quello che attualmente costituisce il più esteso 
e aggiornato repertorio esistente di OPAC italiani. 
- AIB-WEB ospita anche le pagine dell'Osservatorio dei pro­
grammi internazionali per le biblioteche. 

Finalmente in rete con AIB-WEB 
(Riccardo Ridi) p. 1 
Galassia Gutenberg 1997 
(Maria Cristina Di Martino) p. 4 
Prospettive dei new media per i 
giovani e il mercato del lavoro 
(Ornella Falangola) p. 6 
Cultura e multimedialità (Maria 
Cristina Di Martino) p. 7 

SOMMARIO Editoria elettronica: futuri accor­
di sul diritto d'autore (Marco 
Marandola) p. 8 
Proposta di regolamento elettorale p. 10 
AIB programma INFO2000 p. 12 
AIB attività delle sezioni - noti­
zie dalle regioni p. 14 
AIB attività delle commissioni p. 16 
Di tutto un po' p. 18 



AIB-WEB 

A S S O C I A Z I O N E 
I T A L I A N A 

B I B L I 0 T E C I I K 

Il Web dell'Associazione italiana biblioteche 
• Novità 
• Attività 

O congressi. 
O corsi. 

• Pubblicazioni 
O AIB Notizie. 
Q Bollettino AIB. 

• Struttura organizzativa: 
O sezioni regionali. 
O commissioni nazionali. 
O gruppi di studio e ricerca. 

• Biblioteca 
• AIB-CUR: la lista di discussione dei bibliotecari italiani 
• MIDAS-NET: la rete europea di servizi per lo sviluppo dell'informazione multimediale 
• Il mondo delle biblioteche in rete 

L'AIB è l'associazione professionale dei bibliotecari italiani. Gli obiettivi della sua attività sono definiti dallo 
statuto: 
• promuovere l'organizzazione e lo sviluppo delle biblioteche e del servizio bibliotecario in Italia; 
• studiare ed intervenire in tutte le questioni di ordine scientifico, tecnico, giuridico, legislativo concernenti le 
biblioteche ed i loro operatori anche attraverso rapporti con le componenti sociali del mondo del lavoro e della 
cultura, nonché promuovere le iniziative atte ad assicurare la preparazione e l'aggiornamento professionale 
degli stessi; 
• mantenere rapporti con le istituzioni culturali italiane ed internazionali e rappresentare nell'ambito di essi le 
biblioteche italiane. 

Associazione italiana biblioteclie c/o BibUoteca nazionale centrale. Viale Castro Pretorio 105, 00185 Roma 
tel. +39-6-4463532, fax +39-6-4441139, Casella postale 2461 00100 Roma A-D, e-mail: 
aib.itaha@agora.stm.it, AIB-WEB: http://www.aib.it 

A I B - W E B è in corso di organizzazione e assestamento. L a redazione e il suo coordinatore sono naturalmente ben lieti di ricevere dai 
colleghi commenti, suggerimenti e proposte, in uno spirito di coopcrazione che auspicano resti una caratteristica saliente di questo 
ulteriore strumento di comunicazione tra i bibliotecari. 

A I B - W E B è curato da una redazione coordinata da Riccardo Ridi 
Copyright A I B , ultimo aggiornamento di questa pagine 1997-03-10 
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T H E BRITISH C O U N C I L / T H E BRITISH LIBRARY 

SEMINARIO SUI SERVIZI D I DOCUMENTAZIONE 
DELLA BRITISH LIBRARY 

U N I V E R S I T À D E G L I S T U D I D I G E N O V A 

2 9 / 3 0 m a g g i o 1 9 9 7 

Si terrà a Genova un seminario sulle varie modalità di accesso ai servizi del Centro 
Documentazione della British Library, cui si potrà partecipare indifferentemente 
nella giornata del 29 o 30 maggio 1997, a partire dalle ore 09.00. 
Il seminario, in collaborazione con il Consiglio di Coordinamento del Sistema 
Bibliotecario di Ateneo e con la Facoltà di Architettura dell'Università di Genova, 
si svolgerà presso l'Aula delle Tesi, Facoltà di Architettura, Stradone S. Agostino 
37 - Genova. 
Saranno illustrate le procedure di acquisizione dei servizi di documentazione e, in 
particolare, quelle consentite dalle tecniche più aggiornate, attraverso ARTtel 2, 
ovvero l'impiego di CdRom, tra cui l'ultima novità INSIDE. Durante la giornata del 
seminario è previsto uno spazio aperto per domande e dibattiti proposti dai par­
tecipanti. 
Ciascuna giornata sarà limitata a 30 partecipanti. Il costo a giornata è di Lire 150.000; il programma pre­
vede due pause per il caffè e la colazione a metà giornata. 

Gli interessati possono far pervenire la propria adesione (conforme al facsimile riportato in calce) pres­
so il British CounciI di Roma al n. di fax 06-4814206/296 entro l'8 maggio 1997 o fino a esaurimento posti. 

Desidero partecipare al seminario organizzato dal British Council/BLDSC il giorno 29 30 maggio '97 
(barrare la casella) 

• Allego assegno di Lit. 150.000 pagabile a: The British CounciI 
• Allego fotocopia della ricevuta del Vaglia Postale del valore di Lit. 150.000 con relativa causale 

Nome Cognome 

Organizzazione 

Tel Fax Codice Cliente 28-

• Non iscritto (barrare la casella) 

Si prega di restituire alla Sig.ra Sylvia Bolognese, The British CounciI, BLDSC Unit, Via delle Quattro Fontane, 
20 • 00184 Roma • Fax 06 48.14.206/296 entro l'8 maggio 1997 o fino a esaurimento posti (farà fede il tim­
bro postale). 



IL RESOCONTO 

Galassia Gutenberg 1997 
di Maria Cristina Di Martino 

L ^ottava edizione del Salone na­
poletano del libro non si è pro-

^ posta solo come mostra-mer­
cato del prodotto editoriale tradiziona­
le, una mega-libreria con 360 stand e 

ass 
te 

mostramercato 
del libro 

e della multimedialità 

na. 
mostra d'oltremare 

2 0 - 2 4 f e b b r a i o 

^̂ '̂̂  orario 
lunedì 10-23 

ore 10-14 

circa 12.000 mq di spazio espositivo, 
ma ha dedicato anche una attenzione 
particolare al multimediale. Non solo 
libro, insomma, come suggerisce il ma­
nifesto dove il lettore, o dovremmo for­

se dire l'iperlettore, 
in precario equili­
brio su una pila di l i ­
bri, sostiene con un 
dito i l pianeta digi­
tale. Galassia si è 
aperta alle nuove 
tecnologie, alla co­
municazione inte­
rattiva, con l'impe­
gno di abbattere le 
non poche resisten­
ze alla comunicazio­
ne elettronica. «Bi­
sogna volere libera­
mente ciò che è ne­
cessario» ha mali­
ziosamente com­
mentato l'assessore 
alla identità del Co­
mune di Napoli, Re­
nato Nicolini, citan­
do Artaud. Le nuove 
tecnologie sono 
strumenti per esplo­
rare ed interpretare 
nuovi territori, oltre 
la civiltà urbana, in­
dividuando forme 
nuove del sapere, del 
rappresentare e del 
fare. Oltre la metro­
poli, infatti, è i l tito­
lo che Galassia ha 
proposto come uno 
dei temi centrali e 
che si articola in di­
verse sezioni - Neu­
tro, Linguaggi giova­
nili. Libro e multime­
dialità - tutte dedi­
cate ai nuovi oriz­
zonti della comuni­
cazione e intorno ai 
quali si è disposta 
una mappa di eventi 
diversi: dibattiti, ta­
vole rotonde, labo­
ratori e librerie spe­
cializzate. 

•TELECOM 

All'interno di Libro e multimedialità 
è stato presentato i l progetto europeo 
Nuove economia del libro, tra i cui 
partner è l 'AIB. Una straordinaria af­
fluenza di pubblico, specialmente di 
giovani, ha animato i padiglioni della 
mostra, sostando negli stand, sfoglian­
do, acquistando, discutendo. 

Restano, tuttavia, zone d'ombra: la 
consueta assenza di alcuni grandi edi­
tori del nord e la diserzione di qualche 
piccolo imprenditore, che ha preferito 
evidentemente occasioni di maggiore 
richiamo e di più immediato ritorno. 
In linea con il taglio tematico della ma­
nifestazione lo stand dell'AIB, oltre a 
presentare la produzione editoriale as­
sociativa nazionale e regionale, e a for­
nire materiale informativo sui progetti 
C E , di cui l 'AIB è partner, ha ospitato 
una stazione di lavoro. Con l'assistenza 
di un operatore è stato possibile speri­
mentare la navigazione in Internet e 
consultare su CD-ROM le banche dati 
ECHO CORDIS (Community Research 
and Development Information Service) 
ed E L - P U B 2, che analizza la difficile 
transizione per gli editori dalla produ­
zione di testi a stampa a quella di ser­
vizi informativi orientati verso l'utente. 

L'affluenza e l'interesse del pubblico 
confermano ancora una volta la vali­
dità della presenza dell'Associazione in 
occasioni come questa che ne favori­
scono la visibilità sociale. # 
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Annuncio del Convegno: 

INFRASTRUnURE INFORMATIVE PER LA BIOMEDICINA: 
QUALI SERVIZI PER L'UTENTE DEL 2000? 

organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità 
in collaborazione con l'Associazione Italiana Biblioteche 

Istituto Superiore di Sanità 
Roma, 4-5 dicembre 1997 

Obleltivi 
Il Convegno è organizzato con l'obiettivo di: effettuare una yalulozione qualitativa e quantitativa dei servizi intorniativi attualmente disponibili nel settore biome­
dico; delineare il profilo degli utenti, dei produttori e dei professionisti dell'informazione; discutere problematiche organizzative e individuare possibili modelli di 
gestione dei servizi. 

Le relazioni sono in corso di valutazione da parte del Comitato scientifico, mentre è aperta la partecipazione al convegno tramite presentazione di brevi comu­
nicazioni, le proposte di contributi devono essere inviale, sotto Wma di abstract (non più di 500 parole), alla Segreteria scientifica entro il mese di maggio 1997. 

Comitato scientìfico: 
Vilma Alberani Biblic^eca e Servizio per le attività editoriali, Istituto Superiore di Sanità, Roma 
Giovanni Arganese Biblioteca Medica Statale, Roma 
Rossella Caffo Associazione Italiana Biblioteche 
Maria Cristina Calicchia Biblioteca, Istituto Superiore di Sanità, Roma 
Demetrio Cichi Biblioteca, Università cattolica del Sacro Cuore, Roma 
Adriana Dracos Servizio Documentazione, Istituto Superiore di Sanità, Roma 
Gabriele AAozzitelli Biblioteca Area Biomedica, Università degli studi di Roma, Tor Vergata 
Alberto Petrucciani Università degli studi di Pisa 

Segreterìa scientìfica: 
Paola De Castro Servizio per le attività editoriali. Istituto Superiore di Sanità, Roma 
Elisabetta Poltronieri Biblioteca, Istituto Superiore di Sanità, Roma 

Per motivi logistici la partecipazione al Convegno sarà limitata a 220 persone. 

La scheda di iscrizione sarà pubblicata, insieme al programma preliminare, su uno dei prossimi numeri di «AIB Notizie». 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla: 
Segreteria scientifica del Convegno 
"Infrastrutture infijrmortive per la biomedicina" 
Servizio attività editoriali 
Istituto Superiore di Sanità 
Viale Regina Elena, 299 
00161 ROMA Tel.: 06/49902943; 06/49902945; fax: 06/49902253; e-mail: segr-sal@net.iss.it 

Chi è interessalo a partecipare e a ricevere il programma definitivo è pregalo di compilare la scheda sottostante [che non ha valore d'iscrìzione] e di inviarla al­
la Segreteria scientifica del Convegno. 

INFRASTRUTTURE INFORA«ATIVE PER LA BIOMEDICINA: 
QUAU SERVIZI PER L'UTENTE DEL 2000? ! 

Roma, 4-5 dicembre, 1997 

REGISTRAZIONE Di INTERESSE A PARTECIPARE AL CONVEGNO 
(da inviare alla Segreteria scientifica) 

Cognome e nome 

Ente di appartenenza 

Indirizzo dell'ente (via) (cop) (città) , 

Telefono Fax 

Qualifica 



~' n IL RESOCONTO I 

Prospettive dei new media per i giovani e 
il mercato del lavoro 
Il programma INFO2000 e i nodi Midas-net in Italia 
di Ornella Falangola 

T T T n processo lungo e faticoso 
I quello verso l'Europa unita, che 
\  passerà attraverso le inevitabili 

contraddizioni connesse alla diffìcile in­
tegrazione di specificità territoriali, di­
versità storico-culturali, particolarità 
socio-economiche. Un processo, co­
munque, già avviato, che pone innume­
revoli problematiche strutturali e nor­
mative nello scenario imminente di una 
società globale, dove le nuove tecnolo­
gie e i servizi dell'informazione condi­
zioneranno fortemente la vitalità econo­
mica e sociale della nascente Europa. 

L'informazione è, infatti, sempre più, 
in tutto il mondo, un fattore di efficien­
za e produttività aziendale e uno stru­
mento di ottimizzazione funzionale del­
le nostre democrazie e quindi della cre­
scita progressiva del mercato unico. 

È per questo che la Comunità europea 
ha intrapreso una serie di azioni coordi­
nate, mirate alla creazione di una fioren­
te industria dell'informazione, spostan­
do il punto di forza del proprio mercato 
dagli strumenti - avanzatissimi nel con­
correnziale mercato d'oltreoceano - ai 
"contenuti", di cui è ricchissimo - testi, 
suoni, dati, immagini e loro combinazio­

ni multimediali in formato analogico o 
digitale. Tali azioni sono state concertate 
dalla Commissione comunitaria di setto­
re - la DG X I I I - E - con la programma­
zione e la gestione di alcuni progetti spe­
cifici, volti a favorire, tramite la sensibi­
lizzazione dei potenziali attori e il trasfe­
rimento delle esperienze fra gli Stati 
membri, lo sviluppo di una industria edi­
toriale, fortemente orientata verso le 
nuove tecnologie della comunicazione. 

INFO2000 è uno di questi program­
mi, finalizzato a promuovere contenu­
ti multimediali per le aziende, le am­
ministrazioni e i cittadini nella società 
europea dell'informazione. Se ne è par­
lato a Napoli, durante le manifestazio­
ni di Galassia Gutenberg, in occasione 
di una tavola rotonda su "Prospettive 
dei new media per i giovani e il mercato 
del lavoro. Il programma INFO2000 e i 
nodi Midas-net in Italia", conclusasi 
con la comunicazione di Maria Sicco, 
responsabile dell'Osservatorio per i 
progetti europei, sul Programma Ap­
plicazioni telematiche per le biblioteche 
e sul relativo bando di gara. 

Nel corso della tavola rotonda si è r i­
badita la necessità di creare una nuova 

cultura dell'accesso ai dati attraverso la 
formazione tecnologica di tutti i sog­
getti del mercato, dal produttore 
all'utente finale. 

A questi obiettivi puntano le tre l i ­
nee d'azione del progetto INFO2000: 
- stimolare la domanda di nuove appli­
cazioni multimediali e sensibilizzare il 
pubblico sui vantaggi derivanti dall'uso 
dei servizi di informazione elettronica; 
- valorizzare l'informazione del settore 
pubblico in Europa, utilizzandone le 
ricche risorse di contenuto; 
- sfruttare il potenziale multimediale 
europeo, con la produzione di conte­
nuti di alta qualità, afferenti priorita­
riamente i l patrimonio culturale, 
l'informazione aziendale, l'informazio­
ne geografica, l'informazione scientifi­
ca tecnica e medica. 

Alla prima linea d'azione è connessa 
la formazione dei Midas-net, la rete pan­
europea di supporterà al progetto, i l cui 
scopo principale è promuovere ed assi­
stere i target groups, i gruppi di catego­
ria interessati al nascente mercato del 
multimediale, dalle imprese ai cittadini. 

La rete Midas-net è operativa dal 
gennaio 1997 e conta 23 nodi in 17 pae­
si europei. Ciascun nodo della rete com­
prende, per esigenze di "copertura terri­
toriale" vari partner, per un totale di cir­
ca 100 organizzazioni attive in Europa. 

I consorzi italiani della rete Midas-
net sOno due: 
- MITO (Multimedia Italian Organiza-
tion) coordinato dalla società Pitagora, 
che ha tra i suoi membri l 'AIB, i l BIC-
Toscana, i l CED-Camera di Commer­
cio di Milano, l'Enea-Dipartimento In­
novazione, l'Infocamere; 
- MICE (Midas-net Italy: the Cultural 
Enterprises) coordinato dalla Società 
Amitiè di Bologna, cui aderiscono la 
FAST, l'azienda agricola F.lli de Biasio, 
l 'AIE, la G.B. Palumbo & C. Editore, i l 
CINECA, l'Associazione Orlando. 

I nodi Midas-net svolgono la loro 
funzione attraverso azioni individuali 
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e/o comuni, le prime impegnate nell'as­
sistenza locale al potenziale mercato 
multimediale, sia dal punto di vista 
operativo che da quello informativo; le 
seconde attente piuttosto alla intercon­
nessione tra i nodi, tramite iniziative 
coordinate e scambio di competenze. 

Questi gli aspetti del progetto 
INFO2000 affrontati dai relatori della 
tevola rotonda. Massimo Garribba per 
la DG X I I I , Liliana Le Piane e Pier Gia­
como Sola per i due nodi italiani. 

Al termine delle relazioni si è avvia­
to un vivace dibattito sull'occupazione 
e sulle prospettive aperte dai new me­
dia. Sono intervenuti Paolo De Feo, 
Carlo Flaviano, Paolo Giacomell i , 
Mauro Masi, Stefano Parisi , con il 
coordinamento di Franco Liguori. 

Netti i due schieramenti di opinione 
circa la ricaduta della nuova industria 
elettronica sugli attuali livelli occupa­
zionali. 

Indiscutibile, per taluni, lo "schiac­
ciamento" delle professionalità legate 
ai settori produttivi tradizionali, con il 
progressivo trasferimento delle compe­
tenze informatiche in circuiti azienda­
l i capaci di sostenere riconversioni 
strutturali, e con la crescente perdita di 
posti di lavoro. 

Opposto i l parere di chi vede nei 
cambiamenti in atto nell ' industria 
dell'informazione una nuova opportu­
nità di espansione del mercato, sia dal 
punto di vista dell'occupazione e del 
fatturato europei (circa 150 miliardi di 
E C U nel 1994 e un numero di posti di 
lavoro superiore ai 2 milioni), sia dal 
punto di vista della portata. 

Occorre, infatti, considerare che tut­
te le attività che partecipano alla pro­
duzione del "contenuto" elettronico 
partecipano a un processo in cui si pro­
duce valore, dal primo all'ultimo sta­
dio. Tale processo di incremento di va­
lore investe, infatti, chi crea, chi svi­
luppa e chi confeziona la materia pri­
ma: il contenuto informatico. 

I distributori forniscono gli strumen­
ti di trasmissione on-line e off-line, che 
assicurano all'utente finale l'accesso tra­
mite il collegamento a reti telematiche. 
Senza contare le numerose attività eco­
nomiche e commerciali, che riguardano 
la manipolazione di informazione. 

Se si analizzano i livelli di fatturato 
e di occupazione dei settori collegati 
all'editoria elettronica - telecomunica­
zioni, tecnologie dell'informazione ed 
elettronica di consumo - i dati ci sono 
tutti per scommettere sul futuro 
dell'Europa. % 

Cultura e multimedialità: 
le nuove professioni della catena del libro 

Evento qualificante della sessione Libro e multimedialità, i l 21 febbraio è stata la 
presentazione del progetto europeo Nuova economia del libro (NEL) . 

I l progetto, nell'ambito del programma ADAPT, si rivolge ai diversi attori della ca­
tena del libro, con l'intento di analizzare la delicata transizione dall'editoria tradizio­
nale a quella elettronica e di promuovere la cooperazione tra i diversi settori del mer­
cato dell'informazione. Partner di NEL, promosso dal Consiglio d'Europa, dalla Dire­
zione Educazione, cultura e sport e dal Ministero per i Beni culturali e ambientali. Uf­
ficio centrale per i beni librari, le istituzioni culturali e l'editoria, e coordinato dal con­
sorzio Amitiè, sono AIB, A I E , Editrice Bibliografica, Studio Staff e Associazione Ga­
lassia Gutenberg. Partecipano al progetto anche partner olandesi e tedeschi. 

N E L incentiva la collaborazione tra pubblico e privato, come ha sottolineato Fran­
cesco Sicilia, che ha presieduto la tavola rotonda, in quanto è uno dei tasselli che, nel­
la più ampia cornice di ADAPT, promuove la messa a regime di nuovi sistemi produt­
tivi attraverso la formazione permanente dei lavoratori in tutto il ciclo produttivo. 

L a formazione e la collaborazione delle diverse professioni del libro, in partico­
lare di editori e bibliotecari, sono prerequisiti indispensabili per lo sviluppo dell'edi­
toria elettronica; i temi di confronto e di dibattito sono molteplici, ha sottolineato 
Giuseppe Vitiello, e tra questi prioritari i diversi problemi legati alla tipologia edi­
toriale e alla riproduzione dei documenti, specie su supporti non cartacei. 

L'appuntamento con l'Europa impone di rivedere, secondo Alberto La Volpe, sot­
tosegretario ai BBCC, l'attuale quadro normativo e di ridisegnare la politica cultu­
rale; l'obiettivo è garantire al Ministero per i beni culturali un ruolo da protagonista 
nella promozione del libro e della lettura in cui le tecnologie dell'informazione svol­
gano una funzione determinante. 

I l gruppo-ricerca di N E L è coordinato da Studio Staff, di cui sono stati portavo­
ce M. Marandola e F . del Lungo: nei primi sei mesi del progetto, sulla base di ricer­
che bibliografiche e documentali, e dell'analisi dei flussi funzionali del processo pro­
duttivo tradizionale confrontati con quelli dell'editoria elettronica, il gruppo ha ela­
borato un questionario sui nuovi fabbisogni di professionalità e prodotto una serie 
di interviste, con l'intento di delineare lo standard che gli operatori dovranno rag­
giungere. Si sono evidenziate alcune aree "calde" (CD-ROM, reti, document mana­
gement system), che richiedono interventi formativi nella delicata transizione 
dall'editoria tradizionale all'industria multimediale. 

Sulla difficoltà di ricomporre tutti gli elementi del sistema informativo alla luce 
delle nuove tecnologie concorda i l professor Abruzzese: se le nuove professionalità 
della catena del libro dovranno rivedere i loro statuti, anche l'ultimo anello, l'uten­
te finale, dovrà ridefinire fisionomia e comportamenti. Resta da verificare, attra­
verso un attento monitoraggio, l'ipotesi di Abruzzese: l'assimilazione del "lettore 
estremo" di editoria tradizionale alla categoria del "non-lettore", resistente a qual­
siasi abitudine di lettura, secondo questa tesi, indurrebbe a commisurare i parame­
tri dell'editoria emergente sugli atteggiamenti del "lettore medio". D'altra parte, av­
verte Pier Giacomo Sola del Consorzio Amitiè, se si vogliono creare nuove condi­
zioni di mercato occorre che l'iperlettore diventi lettore. 

Sull'importanza della formazione congiunta di editori e bibliotecari, è stata con­
corde Rossella Caffo. I l multimediale richiede un ampliamento delle competenze dei 
bibliotecari ed apre nuove prospettive alle biblioteche, prospettive legate all'uso dei 
prodotti elettronici, alla loro integrazione con le fonti scritte, al loro trattamento, 
conservazione e certificazione. I l sistema biblioteca, mettendo a disposizione le pro­
prie competenze professionali, conferma il suo ruolo di validatore del prodotto 
informatico, in un mercato avviato verso una crescita incontrollata anche per l'as­
senza di standardizzazioni. 

Lo sviluppo dell'industria multimediale, che amplia il ruolo delle biblioteche nel si­
stema informativo e offre opportunità di crescita professionale agli operatori biblio­
tecari, pone anche sul tappeto il problema dell'occupazione, sottolineato da Cecchini, 
rappresentante dell'AIE. La possibilità di creare nuove opportunità di lavoro è fun­
zionale alla coesistenza e all'integrazione di vecchi e nuovi prodotti, alla loro diversi­
ficazione e competitività. L'editoria dovrà misurarsi nel contesto europeo: di qui l'im­
portanza di una formazione transnazionale in sinergia con altri progetti, quali, ad 
esempio, INFO2000, e di una ridefinizione dei curricula e dei percorsi scolastici. 

Anche per Franco Liguori, presidente dell'Associazione Galassia Gutenberg, la di­
mensione internazionale assume importanza decisiva per lo sviluppo delle nuove 
tecnologie, per le quali Galassia ha dimostrato la più viva attenzione fin dalla sua 
prima edizione. 

Ruud Bruyns ha partecipato all'esperienza olandese che, iniziata prima, è oggi in 
una fase più avanzata: è stata già svolta, infatti, l'attività di sensibilizzazione ed è in 
fase conclusiva quella di formazione. I l successo del partner olandese lascia sup­
porre che anche l'esperienza italiana, in un diverso contesto strutturale e socio-cul­
turale, realizzi i suoi obiettivi, contribuendo ad abbattere gli steccati tra le diverse 
professioni del libro e ad ampliare e diversificare il mercato editoriale. 

Maria Cristina Di Martino 



I lOPINIONE I 

Editoria elettronica: futuri 
accordi sul diritto d'autore 
di Marco Marandola 

I f editoria elettronica pone una 
serie di nuove opportuni tà e 
nuove problematiche, tra cui 

quella inerente i l diritto d'autore. In 
Italia la legislazione sul diritto d'au­
tore risale a una legge del I 9 4 I più 
volte integrata per aggiornarla alle 
nuove esigenze e alle nuove tecnolo­
gie. Questa legislazione, sicuramente, 
non solo non poteva prevedere una 
tale evoluzione tecnologica, che ci ha 
portato sempre nuovi e più complessi 
prodotti multimediali, ma è legata a 
una concezione di opera protetta in 
cui si privilegia l'opera come cultura 
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piuttosto che come "informazione". È 
naturale, quindi, che la parte più rile­
vante della legge sia rivolta al mate­
riale cai1;aceo, dato che alcune tecno­
logie erano state da poco applicate ed 
altre sarebbero state introdotte solo 
successivamente. 

L a legislazione su alcuni nuovi pro­
dotti {media) fu introdotta con succes­
sive integrazioni, provocando alcuni 
problemi di omogeneizzazione con il 
corpus normativo preesistente; per tale 
motivo si è dovuto ricorrere più di una 
volta a interpretazioni estensive ed 
analogiche per evitare vuoti legislativi 
e contraddizioni, e ciò non ha favorito 
la chiarificazione e semplificazione di 
alcuni aspetti controversi del diritto 
d'autore. 

Nel campo dell'editoria elettronica, 
poi, la grande novità del supporto e del­
le sue applicazioni ha causato un vero 
"vuoto" legislativo, in quanto la novità 
del mezzo non permetterebbe l'appli­
cazione analogica di fattispecie simili 
già regolate dalla legge; con le nuove 
tecnologie non abbiamo solo nuovi 
prodotti, ma anche nuovi problemi, 
ruoli e responsabilità per chi lavora nel 
settore. 

Ogni paese, nel regolare la materia, 
deve tener conto da un lato delle ne­
cessità di armonizzare le legislazioni 
per i prodotti destinati a un mercato 
globale sovranazionale, dall'altro delle 
sue tradizioni storico-legislative ed esi­
genze sociali. 

L'editoria elettronica si presta, più 
facilmente di altri prodotti, a una cir­
colazione internazionale che porta alla 
globalizzazione dei mercati. Per una 
corretta gestione del diritto d'autore, 
va sottolineato che vi sono due grandi 
"sistemi" di legislazione, da una parte i 
cosiddetti paesi del "diritto d'autore", 
tra i quali il nostro paese rientra piena­
mente, dall'altro i cosiddetti paesi di 
copyright. Tra i due sistemi vi sono al­
cune profonde differenze, tra cui la ge­
stione dei diritti morali e le eccezioni ai 
diritti economici a favore delle biblio­

teche e degli utenti finali. In tal senso 
va osservato che in recenti interventi 
legislativi nazionali ed europei sono 
state cercate alcune soluzioni di com­
promesso che si rifanno ai cosiddetti 
sistemi di diritto d'autore. 

I l legislatore, nazionale e non, ogni 
volta che un nuovo mezzo si affaccia 
sul mercato può scegliere se anticipare 
con una previsione normativa lo svi­
luppo tecnologico, oppure se seguirlo. 

I l primo caso è puramente teorico, 
perché il legislatore non può prevedere 
esattamente le conseguenze ed i pro­
blemi pratici che possono sorgere nel­
la gestione della nuova tecnologia. 
Inoltre, una legislazione anticipata po­
trebbe rivelarsi troppo restrittiva o per­
missiva, e in tal modo influenzare ne­
gativamente il mercato e la diffusione 
del nuovo prodotto nonché il testo le­
gislativo che potrebbe subire alcune 
modifiche resesi necessarie in un se­
condo momento, allontanandosi in tal 
modo dall'ipotesi legislativa primige­
nia. 

Molto più frequente è i l caso in cui 
l'intervento del legislatore è successi­
vo allo sviluppo e alla diffusione del 
nuovo prodotto. In tal modo la previ­
sione legislativa è più completa. Du­
rante tale periodo di vuoto legislativo 
si può applicare la legislazione relati­
va a un prodotto preesistente, se vi so­
no gli elementi comuni necessari per 
rendere le due previsioni se non iden­
tiche, almeno simili. In tale periodo, 
inoltre, si possono avanzare agli orga­
ni competenti alcuni suggerimenti co­
me risultato di questa prima esperien­
za pratica. 

Purtroppo alla mancanza di una le­
gislazione su questa nuova materia si 
aggiunge la difficoltà di applicare ana­
logicamente la legislazione relativa sia 
al materiale cartaceo, sia ad alcuni pro­
dotti relativamente nuovi, quali ad 
esempio gli audiovisivi, a causa degli 
elementi del tutto innovativi di questo 
nuovo mezzo di circolazione delle ope­
re protette. 



Per le prime applicazioni pratiche, 
nel campo dell'editoria elettronica, so­
no stati avviati alcuni progetti pilota, 
finanziati da vari programmi europei, 
e tra questi ad esempio il N E L (Nuova 
economia del libro) a cui partecipa an­
che l 'AIB, che ha come finalità la for­
mazione del personale che lavora alla 
nuova "catena del libro" elettronico 
partendo dalla sua creazione fino alle 
biblioteche e all'utente finale. 

La materia ha naturalmente interes­
sato, oltre agli organi legislativi e non 
della Unione Europea, anche le asso­
ciazioni internazionali di biblioteche 
(IFLA ed E B L I D A ad esempio) che si 
sono indirizzate a promuovere ipotesi 
di accordo tra case editrici e bibliote­
che nella creazione e gestione di pro­
dotti elettronici. E B L I D A stessa sta 
promuovendo alcune ipotesi di accor­
do che verranno presentate in Italia, a 
Milano, nel workshop su ECUP (Euro­
pean Copyright User Platform) che si 
terrà i l 7-8 aprile; in quella sede si di­

scuterà dell'opportunità e delle moda­
lità di una possibile introduzione an­
che in Italia di tali accordi. 

L'istituto dell'accordo (dal termine 
originario anglosassone agreement) è 
nuovo per il nostro sistema giuridico e 
affonda le sue origini nei sistemi an­
glosassoni, in cui essendo lo Stato (le­
gislatore) meno presente le parti ven­
gono invitate a negoziare e a regolare 
da sole i loro interessi. 

A mio avviso per poter trasferire ta­
le agreement nella nostra pratica, biso­
gna partire da alcune considerazioni. 
Prime tra tutte: 
1 ) sollecitare un dibattito interno tra i 
bibliotecari; 
2) formare una coscienza dei problemi 
e ricercare le possibili soluzioni; 
3) organizzare una struttura negoziale 
con le parti interessate per avviare la 
discussione. 

Una eventuale discussione sulle ipo­
tesi di accordo sulla gestione del dirit­
to d'autore per l'editoria elettronica 
non dovrebbe comunque prescindere 

dalla considerazione della legislazione 
di diritto d'autore vigente in Italia in fa­
vore delle biblioteche. Si può, quindi, 
essere favorevoli a un accordo sull'edi­
toria elettronica che permetterebbe 
una gestione delle nuove tecnologie 
concordata tra le parti; tale accordo 
avrebbe l'indubbio vantaggio di diri­
mere sul nascere ogni controversia, fa­
vorendo, così, la diffusione, e di rap­
presentare un interessante precedente 
per risolvere eventuali futuri disaccor­
di su questa materia. 

Tuttavia, l'accordo per essere van­
taggioso per tutti, dovrebbe da un lato 
tutelare l'investimento effettuato e ga­
rantire i diritti morali ed economici 
degli autori ed editori, dall'altro tute­
lare il particolare ruolo delle bibliote­
che ed i l suo grande impatto con i l 
pubblico. 

Ben vengano dunque le ipotesi di ac­
cordo sull'editoria elettronica, purché 
i l mondo bibliotecario si presenti con 
idee ed obiettivi chiari e precisi. 
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IL DOCUMENTO 
Pubblichiamo di seguito la bozza del nuovo regolamento elettorale predisposta dal Gruppo costituito in occasione del 

Congresso AIB di Trieste. Il testo, già sottoposto al CEN e ai Presidenti regionali, viene ora offerto alla riflessione e al dibattito 
di tutti i soci in vista dell'Assemblea generale del prossimo 23 aprile. 

Proposta di regolamento elettorale 
Art. 1 

I l voto dei soci per l'elezione dei 
componenti del Comitato esecutivo na­
zionale, del Collegio sindacale e del 
Collegio dei Probiviri viene espresso, a 
norma di quanto previsto dall'art. 16, 
ult.co., dello Statuto vigente e salvo de­
liberazione contraria dell'Assemblea 
generale dei soci, a scrutinio segreto 
presso le Sezioni regionali e attraverso 
il voto postale. 

Sugli argomenti di cui alle lettere a) 
e b) dell'art. 14, 5° co., dello Statuto vi­
gente (approvazione della relazione 
annuale del Presidente sulle attività 
dell'Associazione, del programa di 
massima delle attività future e dei bi­
lanci consuntivo e preventivo) può es­
sere previsto, a norma dell'art. 16, ult. 
co., dello Statuto vigente e previa deli-
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berazione dell'Assemblea generale dei 
soci, oltre al voto palese in Assemblea, 
anche il voto postale e/o presso le Se­
zioni regionali. 

Art. 2 
Hanno diritto al voto in occasione 

delle Assemblee sia ordinarie che 
straordinarie e delle elezioni delle cari­
che sociali solo i soci di cui alle lettere 
a), b) ed e) dell'art. 4 dello Statuto vi­
gente (le persone fisiche, le biblioteche 
italiane ed i soci d'onore), purché in re­
gola con il versamento della quota so­
ciale alla data di convocazione dell'As­
semblea generale. 

I soci di cui alla lettera b) dell'art. 4 
(biblioteche italiane) sono ammessi al 
voto nella persona del legale rappresen­
tante o di chi da lui delegato al mo­
mento dell'iscrizione o successivamen­
te, secondo le modalità indicate dall'art. 
6, 2° e 3° co., dello Statuto vigente. 

Art. 3 
Possono essere eletti negli organi 

centrali e periferici dell'Associazione i 
soli soci di cui alle lettere a) ed e) 
dell'art. 4 dello Statuto vigente (le per­
sone fisiche ed i soci d'onore), purché 
in regola con il versamento della quota 
sociale al la data di convocazione 
dell'Assemblea generale. 

Art. 4 
A norma di quanto previsto dall'art. 

I I , 3° co., dello Statuto, ogni Assem­
blea regionale dei soci designa, fra i so­
ci di cui all'art. 3 del presente Regola­
mento, anche appartenenti ad altre Se­
zioni regionali, una rosa di tre candi­
dati per i l Comitato esecutivo naziona­
le e due per i Collegi sindacale e dei 
probiviri da presentare in occasione 
dell'Assemblea generale dei soci convo­
cata per il rinnovo degli organi sociali. 

Nella stessa occasione l'Assemblea 
regionale indica anche i candidati per 
il Comitato esecutivo regionale ed eleg­
ge, fra i soci appartenenti alla Sezione 
ed ammessi all'elettorato passivo, i cin­
que componenti (tre effettivi e due sup­
plenti) della Commissione elettorale 
regionale. 

Art. 5 
In occasione dell'Assemblea genera­

le dei soci, che, a norma di quanto pre­
visto dall'art. 18, 8° co., dello Statuto 
dovrà essere convocata a cura del Pre­
sidente nei 30 giorni che precedono la 
scadenza del mandato degli organi so­
ciali ed aver luogo nei 90 giorni suc­
cessivi alla scadenza stessa, si dovrà 
provvedere: 

a) alla presentazione, da parte delle 
Sezioni regionali, delle candidature ai 
diversi organi sociali; 

b) a l la individuazione, secondo 
quanto previsto dall'art. 1 del presente 
Regolamento, della data in cui dovran­
no svolgersi, presso le Sezioni regiona­
li , le operazioni di voto ed entro la qua­
le dovranno pervenire alle stesse i voti 
espressi per posta. Tale data non potrà 
in ogni caso cadere prima del quaran-
tacinquesimo giorno successivo all'As­
semblea generale, né oltre il sessantesi­
mo. 

c) alla comunicazione dell'elenco 
dei componenti delle diverse Commis­
sioni elettorali regionali; 

d) all'elezione dei cinque compo­
nenti (tre effettivi e due supplenti) del­
la Commissione elettorale centrale, 
scelti fra tutti i soci di cui all'art. 3 del 
presente Regolamento, purché in rego­
la con il versamento della quota socia­
le alla data di convocazione dell'As­
semblea generale. 

Art. 6 
Entro 15 giorni dall'Assemblea Ge­

nerale dei soci la Commissione eletto­
rale centrale provvede alla verifica dei 
poteri dei soci aventi diritto all'eletto­
rato sia attivo che passivo e ne tra­
smette l'elenco alle Commissioni elet­
torali regionali, insieme a tutto il ma­
teriale necessario per il regolare svolgi­
mento del voto ( schede, buste, verbali 
per lo spoglio, ecc.). 

La Commissione elettorale centrale 
provvede inoltre ad inviare a tutti i so­
ci aventi diritto al voto il materiale ne­
cessario ed in particolare: 
- una scheda per il Comitato esecutivo 
nazionale 



- una scheda per il Collegio sindacale 
- una scheda per il Collegio dei probiviri 
- una scheda per il Comitato esecutivo 
regionale 
- le relative buste, con l'indicazione 
prestampata degli indirizzi ai quali r i­
spedirle. 

Sarà inoltre cura della stessa Com­
missione ricordare a tutti i soci i l ter­
mine ultimo e perentorio entro il quale 
i voti espressi per posta dovranno per­
venire alle Sezioni, nonché luogo ed 
orari di apertura del seggio elettorale 
allestito presso ciascuna Sezione. 

Art. 7 
Nella data fissata dall'Assemblea ge­

nerale dei soci presso ogni Sezione re­
gionale viene allestito tm seggio elettora­
le, presso il quale i soci della Sezione pos­
sano esercitare il proprio diritto al voto 
ed al quale, entro le ore 12.00, dovranno 
jjervenire i voti espressi per posta. 

Ciascun seggio, compatibilmente 
con le proprie specifiche esigenze, po­
trà osservare orari diversi, ma in ogni 
caso dovrà essere garantita un'apertu­
ra di almeno otto ore consecutive. 

Art. 8 
Alle candidature alle cariche sociali 

nazionali ed ai programmi dei candi­
dati dovrà essere data opportuna pub­
blicità nel mese precedente la data del­
le elezioni, anche attraverso gli organi 
di stampa ed informazione sia cartacei 
che elettronici dell'Associazione. 

Ciascun socio potrà esercitare il di­
ritto dì voto recandosi direttamente al 
seggio elettorale costituito presso la 
propria sezione regionale nella data in­
dicata per lo svolgimento delle elezioni 
o inviando per posta le schede compila­
te, che devono pervenire entro tale data. 

In particolare ciascun socio potrà 
esprimere: 
- fino ad un massimo di quattro prefe­
renze per i l Comitato esecutivo nazio­
nale; 
- fino ad un massimo di tre preferenze 
per i Collegi sindacale e dei probiviri; 
- fino ad un massimo di quattro prefe­
renze per il Comitato esecutivo regio­
nale della Sezione di appartenenza. 

Le preferenze dovranno essere 
espresse in forma autografa, indicando 
nome e cognome del candidato. 

Art. 9 
Alla chiusura dei seggi, e comunque 

entro le ore 12.00 del giorno feriale 
successivo, ciascuna Commissione 
elettorale regionale dovrà nell'ordine 

provvedere: 
a) allo spoglio dei voti per gli organi 

sociali nazionali pervenuti alla Sezione 
per posta o direttamente espressi pres­
so il seggio, secondo il seguente ordine: 
Comitato esecutivo nazionale - Colle­
gio sindacale - Collegio dei probiviri; 

b) allo spoglio dei voti per gli organi 
sociali regionali pervenuti alla Sezione 
per posta o direttamente espressi pres­
so il seggio; 

c) alla compilazione di relativi ver­
bali, distinti per ciascun organo; 

d) all'invio dei suddetti verbali per 
fax alla sede della Segreteria nazionale 
dell'Associazione; 

e) all'invio alla Segreteria nazionale 
dell'Associazione, per corriere o posta 
celere, dei plichi contenenti le schede 
votate e scrutinate, distinguendo quel­
le regolari da quelle annullate o conte­
state. 

Art. 10 
Entro i l quinto giorno successivo al­

lo svolgimento delle elezioni la Com­
missione elettorale centrale, riunita 
presso la sede della Segreteria nazio­
nale dell'Associazione, provvede: 

a) alla verifica dei risultati comuni­
cati dalle diverse Commissioni eletto­
rali regionali; 

b) all'esame delle schede contestate 
o annullate; 

c) al controllo, ove lo ritenga oppor­
tuno, anche a campione, delle altre 
schede regolarmente votate; 

d) al conteggio dei voti complessivi 
riportati da ciascun candidato agli or­
gani sociali nazionah; 

e) alla stesura dei relativi verbali; 
f) alla proclamazione dei nominati­

vi risultati eletti, attraverso: 
- comunicazione al Presidente nazio­
nale ed ai Presidenti regionali uscenti; 
- comunicazione agli organi di stampa 
ed informazione sia cartacei che elet­
tronici dell'Associazione; 
- comunicazione ai diretti interessati; 

g) alla convocazione della prima riu­
nione del nuovo Comitato esecutivo 
nazionale e dei Comitati esecutivi re­
gionali, che dovranno aver luogo non 
oltre trenta giorni dalla data di procla­
mazione degli eletti. 

Art. 11 
Entro il trentesimo giorno successi­

vo alla proclamazione è possibile pre­
sentare ricorso, scritto e motivato, av­
verso ai risultati alla Commissione 
elettorale centrale, che prowederà, en­
tro i successivi trenta giorni ad esami­
narlo ed a decidere in merito. % 

Internet 
self-service 

I A S T A Z I O N E W E B B Y 
P E R L A B I B L I O T E C A V I R T U A L E 

Il Sistema per accesso pubblico ad 
Internet basato su un personal 
computer multimediale in ambiente 
Windows 3.11, utilizzabile mediante 
carte elettroniche pre-pagate a scalare: 
un servizio a costo zero che non 
richede la presenza di un operatore. 
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L'ISPO lancia ISAC e si 
chiedono candidature 

I f ISPO, Information 
Society Projects Offi-

^ ce, l 'ufficio che la 
Commissione europea ha 
preposto alla sovrintendenza 
dei progetti afferenti alla So­
cietà dell'informazione, lan­
cia ISAC (Information So­
ciety Activity Centre) un pro­
gramma centrale con cui la 
Commissione intende con­
tribuire alla promozione e al 
coordinamento dello svilup­
po della società dell'informa­
zione in Europa. 

Fra le attività previste dal 
Centro vi sono quelle di sen­
s ibi l izzazione, come, ad 
esempio, la disseminazione 
dell'informazione, l'identifi­
cazione dei fabbisogni del 
pubblico, l'organizzazione 
di fori di discussione sui te­
mi dell'informazione. Ver­
ranno poi esaminati gli 
aspetti tecnici, economici, 
social i e normativi della 
transizione verso il nuovo ti­
po di società, si assicurerà la 
trasparenza attraverso un 
repertorio permanente delle 
politiche e dei programmi a 
livello nazionale ed europeo, 
si promuoverà la coopera­
zione fra studi e attività cor­
renti e si adotteranno misu­
re per raggiungere la dimen­
sione globale della società 
dell'informazione. 

Al Centro verranno asse­
gnati tre tipi di compiti: 
- valutazione delle proposte; 
come per tutti i progetti che 
vengono presentati a seguito 
di appositi i nv i t i , anche 
quelli promossi da ISAC do­
vranno essere valutati nella 
più stretta riservatezza da 
esperti indipendenti; 
- revisione dei progetti; i pro­
getti vincenti possono co­
munque essere sottoposti a 
revisioni periodiche e, sicura­
mente, al termine del periodo 
contrattuale per verificare i 
risultati conseguiti e valutare 
fino a che punto questi r i ­

spondano agli obiettivi pre­
fissati dal programma; 
- revisione periodica del 
programma; anche i risulta­
ti del programma stesso ver­
ranno sottoposti a verifiche 
periodiche per valutare l'im­
patto reale delle diverse ini­
ziative sullo sviluppo della 
società dell'informazione in 
Europa e fornire raccoman­
dazioni per la messa a pun­
to dell'orientamento del pro­
gramma e l'adeguamento 
delle attività. 

Per sopperire a queste ne­
cessità il 15 febbraio scorso 
I S A C ha pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale delle Co­
munità europee» un invito a 
presentare candidature per 
una lista di potenziali valu-
tatori (Supplemento «CU­
CE» n. S.33 del 15 feb­
braio 1997). 

I valutatori devono essere 
in possesso di un alto livello 
di esperienza in uno o più dei 
settori di intervento del pro­
gramma, inclusa un'autore­
vole e aggiornata conoscenza 
delle tendenze di mercato e di 
sviluppo tecnico, economico 

e sociale dei settori medesi­
mi, con una copertura geo­
grafica la più ampia possibi­
le. L'esperienza richiesta è 
pratica, più che accademica. 

La valutazione delle pro­
poste e/o del programma di 
lavoro di ISAC avrà luogo di 
regola a Bruxelles o, se ne­
cessario, in altre local i tà 
dell'Unione Europea. 

Dopo la pubblicazione di 
un invito a presentare propo­
ste o dopo aver deliberato di 
procedere alla revisione dei 
progetti o del programma, si 
sceglierà, dall'elenco delle 
candidature, una lista di 
esperti con i profili appro­
priati alla valutazione speci­
fica. A questi verrà chiesto di 
partecipare ai lavori di valu­
tazione per un periodo di 
una o due settimane, duran­
te i l quale essi dovranno es­
sere a totale disposizione del 
Centro, probabilmente an­
che nel fine settimana. 

A compenso della presta­
zione, la Commissione offre: 
a) un compenso giornaliero 
di 450 E C U alla organizza­
zione che invia un proprio 

dipendente; b) un compenso 
giornaliero di 250 E C U ai 
professionisti indipendenti; 
c) una diar ia di 110.921 
E C U per tutte le spese di 
soggiorno (vitto, alloggio, 
trasporti locali); d) i l rim­
borso delle spese di viaggio. 

Per essere selezionati i 
candidati devono essere in 
possesso della cittadinanza 
di uno Stato membro 
dell'UE; di un diploma uni­
versitario o di una qualifica 
professionale attinenti alle 
materie del programma; di 
riconosciuta perizia, com­
prendente un minimo di 
dieci anni di esperienza pro­
fessionale, in uno o più set­
tori del programma; di una 
buona conoscenza di alme­
no due lingue dell 'UE, fra 
cui l'inglese. Inoltre i candi­
dati devono dichiarare di 
non avere conflitti di com­
petenza con il programma e 
di non essere coinvolti nella 
partecipazione di alcun pro­
getto del programma stesso. 

Gl i interessati possono 
avanzare la propria candi-

Benvenuta, 
Alessandra, e buon 

lavoro! 

Questa è Alessandra 
Poggiani, il nuovo help-desk 
del servizio AIB/MIDAS-
NET, esperta in Internet e 
in progetti europei. Potete 
contattarla presso la segre­
teria nazionale: A I B , c.p. 
2461, 00100 Roma A-D; 
tel. : 06/4463532; fax: 
06/4441139; oppure al suo 
indirizzo di posta elettro­
nica: mc5626@mcliiik.it. 
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datura fino al 30 giugno 
1998. L a lista sarà valida fi­
no al 31 dicembre 1999. Una 
prima selezione per l'am­
missione al la l i s ta ve r r à 
espletata sulla base delle 
candidature presentate en­
tro il 4 aprile 1997. 

La candidatura deve esse­
re presentata sul modulo pre­
disposto dalla Commissione 
ed inviata, preferibilmente 
per posta elettronica, a: 
ispo@ispo.cec.be 

Informazioni più detta­
gliate e i l modulo da compi­
lare si trovano sul sito web 
dell'ISPO all'indirizzo: 
<http://www.ispo.cec.be/is 
po/call/expertcall.html>. 

Lista di valutatori per 
TEN TELECOM 

Anche il programma T E N 
T E L E C O M , Trans E u r o ­
pean Telecoms Networks, 
gestito dalla DG X I I I della 
Commissione europea, ha 
lanciato un bando per la rac­
colta di candidature a valu­
tatori dei propri progetti 
(Supplemento «CUCE» n. S 
14 del 21 gennaio 1997). 

I cr i ter i di selezione e 
contrattuali sono gli stessi 
esposti sopra per ISAC. 

Le materie in cui si r i ­
chiede esperienza attengono 
alle applicazioni di interesse 
collettivo, quali le reti tran­
seuropee per la sanità, per 
l'insegnamento a distanza, 
per i trasporti, per l'ambien­
te; ai metodi di rete, che com­
prendono i servizi per le 
P M I , le reti per l'accesso 
all'eredità culturale dell'Eu­
ropa e le reti di informazio­
ne urbane; ai servizi genera­
l i , fra cui si annoverano 
quelli finali (posta elettroni­
ca, trasferimento di files, te­
leconferenze, condivisione 
di dati), i singoli elementi di 
un servizio (repertori, au­
tenticazione, firme digitali, 
protezione dei dati, sicurez­
za), i servizi di sostegno al 
commercio elettronico, i 

servizi in ambiente multi­
mediale; alle reti: ISDN, reti 
a larga banda, protocolli e 
standard di rete, reti mobili, 
via satellite e via cavo. 

Le candidature si possono 
presentare fino al 31 dicem­
bre 1998 e la lista resterà vali­
da fino 31 dicembre 1999. 

Ulteriori informazioni e il 
modulo di candidatura si 
possono trovare a partire 
dalla pagina di programma: 
<http://www2.echo.Iu/ten 
telecom/en/tthome .html>. 

Libro verde sulle 
biblioteche 

L a Commissione euro­
pea, DG XI I I /E -4 , sta prepa­
rando un Libro verde sul ruo­
lo delle biblioteche nella So­
cietà dell'informazione. Una 
prima bozza su cui discute­
re dovrebbe essere pronta 
entro la fine di aprile 1997. 

Chi desidera saperne di 
più e prendere visione dei 
documenti preparatori, può 
andare a leggere la pagina 
apposita nel contesto del 
programma Telematics for 
libraries: 
<http://www2.echo.lu/li-
braries/en/green.html>. 

Conservazione ed 
accesso 

L'ECPA, European Com­
mission on Preservation and 
Access, ha creato un proprio 
sito web per fornire infor­
mazioni di base a tutti i pro­
fessionisti europei del ramo. 
I l sito si chiama EPIC, Eu ­
ropean Preservation Infor­
mation Centre. Vi si posso­
no trovare annunci, novità, 
una conferenza in rete, 
informazioni sugli enti di 
competenza e legami ad al­
tri documenti elettronici 
presenti in Internet. 

Attualmente l 'ECPA sta 
elaborando una mappa eu­
ropea della conservazione e 

DIARY DATES 

OBEC '97. Overco-
ming Barriers to 
Electronic Com­
merce 

Malaga, 21-25 aprile 1997 
La conferenza è organiz-

delle relative attività e politi­
che in ciascun paese euro­
peo. Ciò comporta la reda­
zione di un repertorio euro­
peo di biblioteche, archivi, 
organizzazioni, istituti di r i­
cerca e privati attivi in que­
sto campo, che verrà pubbli­
cato sia su web che su sup­
porto cartaceo. 

È stata inoltre aperta una 
lista di discussione: chiun­
que disponga di una casella 
di posta elettronica p u ò 
iscriversi inviando a: <list-
serv@nic.surfnet.nl> una 
semplice riga di messaggio: 
subscribe E P I C - L S T vo­
stro nome 

Ogni contributo ad E P I C 
sarà benvenuto. 
<http://www.library.knaw. 
nl /epic/ecpatex/welco-
me.htm>. 

Atlante delle industrie 
del linguaggio 

Nel quadro del program­
ma M L I S (Mult iLingual 
Information Society) è stata 
predisposta la seconda edi­
zione àeW'Atlante delle indu­
strie del linguaggio, in cui si è 
tenuto conto dei commenti 
pervenuti dagli utenti della 
prima edizione nonché dei ri­
sultati di una recente indagi­
ne condotta sulla base di un 
apposito questionario. Lo stu­
dio, centrato sull'Unione Eu­
ropea, intende identificare le 
molteplici attività che concor­
rono a costituire l'industria 
del linguaggio e fornire così 
una guida completa alle orga­
nizzazioni presenti in questo 
campo sulla scena europea. 

Per saperne di più, con­
sultare la pagina: 
<http://www.echo.lu/mlis/ 
en/atlas-intr.html>. 

zata da EUMEDNET, un rag­
gruppamento di industrie e 
gruppi accademici che inten­
dono promuovere l'uso di In­
ternet a scopi commerciali in 
Europa e nei paesi del Medi­
terraneo attraverso attività di 
ricerca, formazione e sensi­
bilizzazione. 

Per informazioni rivol­
gersi a: OBEC 97, Universi-
dad de Malaga, Mr. Juan 
Carlos M.Coll, Facultad de 
Derecho, E-29071 Malaga; 
tel.: 0034/5/2229160; fax: 
0034/5/2132338; e-mail: 
coll@vnet.es oppure consul­
tare i l sito. <http://www. 
vnet.es/obec/>. 

HPCN'97, High 
P e r f o r m a n c e 
Computing and 
Networking 

Vienna, 28-30 aprile 1997 
Conferenza e fiera inter­

nazionale sui servizi infor­
matici e telematici avanzati. 

Per informazioni rivol­
gersi a: HPCN Europe 97, 
Conference Secretariat, MC 
Consulting, Lodewijk Bos, 
Stationstraat 38, 3511 E G 
Utrecht, the Netherlands; 
tel.: 0031/30/2311038; fax: 
0031/30/2321967; e-mail: 
hpcn97@wins.uva.nl 

oppure consultare il sito: 
<http://www.wins.uva.nl/re-
seaix;h/HPCN97/>. 

IDT. 14 edizione 
Paris, Palais des 

Congrès, 3-5- giu­
gno 1997 

L ' I D T prevede quattro 
manifestazioni contempo­
ranee: la 14 Fiera IDT; la 14 
Conferenza I D T , i Premi 
IDT 97 e NET97, 1 edizione 
della fiera dei servizi Inter­
net ed Intranet. 

Per informazioni rivolgersi 
a: SPAT - 34, rue de l'Eglise, F-
75015 Paris. Tel . : 0033/1/ 
45573048; fax: 0033/1/ 
45542384; web-IDT: <http:// 
www.idt.fr/idt97; web-NET: 
http://www.idt.fr/net97>. 



IB 
attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

Lxizio 

Considerazioni su biblio­
teche e cooperazione 

La giornata di studio "Bi­
blioteche e cooperazione: 
esperienze locali a confron­
to", che si è svolta a Roma il 
17 dicembre u.s., a Palazzo 
Valentini, organizzata dal Si­
stema bibliotecario della 
Provincia di Roma e dalla se­
zione Lazio dell'Associazio­
ne italiana biblioteche, ha in­
teso porre all'attenzione di 
amministratori comunali, 
bibliotecari, operatori cultu­
rali, rappresentanti del Co­
mune di Roma , della Provin­
cia di Roma e della Regione 
Lazio il tema della definizio­
ne ed articolazione del servi­
zio di pubblica lettura sul 

Situazione bibliotecaria 
provinciale 

Dei 120 Comuni della pro­
vincia di Roma, con esclusio­
ne della Città di Roma: 
- 50 biblioteche (41,66 % 
dei Comuni) risultano aperte 
al pubblico con requisiti di 
continuità del servizio e sta­
bilità del personale, al servi­
zio di circa 835.000 cittadini 
con una media per abitante 
di 1,6 ca volumi, con una di­
versificazione di offerta tra 
comuni grandi, medi e picco­
li e con sperequazioni all'in­
terno delle diverse fasce. Del­
le 50 biblioteche soltanto 11 
hanno attivato forme di coo­
perazione tramite conven­
zione, elevando lo standard 
medio del rapporto volumi/ 
ab. 
- 25 biblioteche (20,83% dei 
Comuni) non funzionano 
con regolari tà per la man­
canza di stabilità del perso­
nale; 
- 45 Comuni (37,5%) non 
hanno ancora attivato i l ser­
vizio bibliotecario. 

territorio provinciale. 
La giornata è stata pensa­

ta e strutturata per dare vo­
ce e spazio alle esperienze di 
collaborazione e alle ipotesi 
di forme di aggregazione 
che in alcune aree del terri­
torio provinciale hanno co­
minciato a prendere spesso­
re e corpo ad opera di am­
ministratori e bibliotecari 
nell'ultimo scorcio del 1995 
e per tutto il 1996, al fine di 
trarre alcune linee-guida per 
le scelte tecniche e gestiona­
li future. 

Alcune di queste esperien­
ze sono state illustrate dal Si­
stema bibliotecario provin­
ciale, attraverso un'attenta 
analisi dei fattori normativi, 
amministrativi, politico-cul­
turali e tecnici, che a livello 
internazionale, nazionale e 
locale hanno contribuito, in 
questo ultimo periodo, a de­
finire e sollecitare tali espe­
rienze di relazioni tra enti lo­
cali per l'attivazione e il fun­
zionamento di servizi biblio­
tecari. 

A livello internazionale 
l'elemento cardine è costi­
tuito dall'operare in termini 
di cooperazione e di parte-
nariato: la Commissione eu­
ropea, nella formulazione 
del Programma Biblioteche 
per i l periodo 1994-1998 ha 
riservato finanziamenti a 
progetti che coinvolgono, 
tra le altre tipologie di bi­
blioteche, anche quelle di 
ente locale. In particolare, la 
Comunità europea, in base 
al Documento unico di pro­
grammazione per lo svilup­
po delle zone rurali della re­
gione Lazio - obiettivo 5b, 
periodo 1994-1999, ha mes­
so a disposizione, anche per 
alcune aree della provincia 
di Roma (83 Comuni), fondi 
strutturali per la realizzazio­
ne di progetti volti a creare 
nuove occasioni di impren­
ditorialità. 

A livello nazionale e re­
gionale c'è stato un processo 
di decentramento delle com­

petenze in ambito culturale 
nei confronti dei comuni e 
delle province, in attuazione 
di quanto previsto dalla leg­
ge 142. La Regione Lazio, at­
traverso due proposte di leg­
ge, sta regolamentando le 
modalità per l'organizzazio­
ne delle funzioni ammini­
strative attribuite agli enti 
locali per quanto attiene la 
valorizzazione dei beni cul­
turali ed in particolare in 
materia di biblioteche, mu­
sei ed archivi di ente locale e 
d'interesse locale. I n en­
trambe le leggi viene confe­
rito alle province un fonda­
mentale ruolo decisionale 
nell'ambito del processo di 
programmazione, diventan­
do esse il reale punto di rife­
rimento per la elaborazione 
dei piani annuali e per i l 
coordinamento delle inizia­
tive nel proprio ambito ter­
ritoriale. In tale legge assu­
me notevole rilievo il tema 
della collaborazione inter­
comunale nella gestione dei 
servizi culturali ed in parti­
colare della organizzazione 
di "sistemi". 

Su questi punti è stato ri­
chiesto un approfondimen­
to ad Alberto Pronti, Diri­
gente del Settore Beni cultu­
rali della Regione Lazio, che 
ha spiegato i criteri-base 
dell'obiettivo 5b e delle pro­
poste di leggi regionali. 

A livello locale si va stabi­
lizzando la nuova configura­
zione intema che ha assun­
to l'Amministrazione pro­
vinciale di Roma in occasio­
ne della riorganizzazione 
dei Servizi attuata nel mag­
gio 1996. In tale contesto, 
l'aver individuato nel Siste­
ma bibliotecario provinciale 
un servizio autonomo con­
ferma la validità delle scelte 
già operate negli anni passa­
ti volte a stimolare, sostene­
re e coordinare l'attività del­
le biblioteche. Al riguardo 
vengono ricordate le due 
convenzioni triennali che 

Esperienze locali dì coope-
razìone e collaborazione 

Le esperiènze hanno r i ­
guardato cinque aree della 
provincia di Roma: le prime 
due esperienze hanno riguar­
dato i due Sistemi biblioteca­
r i , sorti sperimentalmente 
nel 1991 , gestiti tramite con­
venzione e facenti parte 
dell'organizzazione bibliote­
caria regionale: 

- i l Sistema Bibliotecario 
Castelli Romani che vede 
cooperare 7 comuni (Albano, 
Genzano, Grottaferrata, La-
nuvio. Marino, Rocca di Pa­
pa, Rocca Priora); 

- i l Sistema Bibliotecario 
dell'area ceretano-sabatina 
che vede cooperare 4 comu­
ni (Anguillara, Bracciano, 
Ladispoli, Manziana). 

Questi due sistemi sono 
articolati in modo diverso, 
con scelte tecniche e servizi 
differenziati e con problema­
tiche comuni. 

Le altre esperienze riguar­
dano tre progetti di coopera­
zione che si vorrebbe realiz­
zare un futuro: il sistema bi­
bliotecario nell'area della 
Media Val le del Tevere 
nell'ambito di una piìi vasta 
cooperazione multiservizi 
(Campagnano, Capena, Ca-
stelnUOvo di Porto, Civitella 
San Paolo, Piano R., Filaccia-
no, Formello, Magliano R., 
Mazzano, Morlupo, Nazza-
no. Ponzano R., Riano, R i -
gnano, Sacrofano, Sant'Ore­
ste, Torrita Tiberina) e la zo­
na della Media Val le 
dell'Amene (Anticoli Corra­
do, Arsoli, Cineto Romano e 
Roviano) per gestire in ma­
niera coordinata attività e 
servizi culturali di rilevanza 
sovracomunale. 

6 Comuni dell'Alta Valle 
del Sacco (Palestrina, Ge-
nazzano, Labico, Bellegra, S. 
Vito e elevano), utilizzando 
l'omogeneità culturale che l i 
lega soprattutto per tradizio­
ne musicale, hanno dato vita 
ad un progetto intercomuna­
le di promozione alla lettura. 



sono state recentemente ap­
provate, la prima con l'Uni­
versità degli studi della Tu­
scia per far svolgere attività 
di tirocinio a studenti e lau­
reati della facoltà di Conser­
vazione dei Beni culturali 
presso strutture documenta­
rie del territorio di compe­
tenza provinciale, la secon­
da con il Sistema Biblioteca­
rio Castelli Romani per 
svolgere in modo associato 
le funzioni e i servizi del 
Centro di documentazione 
di letteratura per l'infanzia a 
favore di tutti i comuni della 
provincia di Roma. 

Sul ruolo della Provincia 
di Roma e sugli obiettivi di 
carattere politico-culturale 
che l'ente locale intende rag­
giungere nell'ambito della 
valorizzazione delle risorse 
territoriali, anche attraverso 
il Sistema bibliotecario pro­
vinciale, è intervenuta Tizia­
na Biolghini, Presidente del­
la Commissione consiliare 
Cultura, i l tutto nella pro­
spettiva del superamento 
della stessa Provincia di Ro­
ma verso una nuova autorità 
metropolitana, che imme­
diatamente proietta nella di­
rezione del sistema bibliote­
cario romano di cui Tullio 
De Mauro, Presidente della 
Istituzione delle biblioteche 
romane, ha tracciato luci ed 
ombre, sottolineando altresì 
la necessità di stabilire un 
confronto e un rapporto isti­
tuzionale tra la Provincia e il 
Comune di Roma per una 
valorizzazione ed integra­
zione delle risorse, soprat­
tutto professionali, di en­
trambi gli enti. 

Ha concluso la giornata di 
studio Gabriele Mazzitelli, 
Presidente della sezione La­
zio de l l 'AIB, ricordando 
quanto questo incontro fosse 
legato idealmente al tema 
dell'ultimo Congresso dell'As­
sociazione su "La biblioteca e 
il cittadino", nell'obiettivo co­
mune, da parte di coloro che 

con diverse titolarità e funzio­
ni si occupano di biblioteche, 
di trovare strategie e metodi 
per fornire un servizio biblio­
tecario sempre più qualifica­
to agli utenti. 

Giuliana Pietroboni 

Friuli Venezia 
Giulia 

Bibliografia testuale o filo­
logia dei testi a stampa? 

«Eppure è un maestro 
inaspettato»: così si legge sul 
comunicato stampa diffuso 
dall'Università di Udine in 
occasione del conferimento 
della laurea ad honorem a 
Conor Fahy. E per festeggia­
re lo studioso anglo-irlande­
se, nei due giorni precedenti 
la cerimonia, il 24 e 25 feb­
braio 1997 si è tenuto presso 
la Facoltà di lettere e filosofia 
dell'ateneo friulano un con­
vegno di studi che costituiva 
anche l'ultimo di una serie di 
eventi organizzati per cele­
brare il X V anniversario del 
corso di laurea in Conserva­
zione dei beni culturali. 

Emblematicamente e for­
se un po' provocatoriamente 
intitolato Bibliografia testuale 
a filologia dei testi a stampa? 
Definizioni metodologiche e 
prospettive future, la manife­
stazione ha preso lo spunto 
dagli studi e dagli scritti del 
maestro per fare il punto sul­
la situazione delle ricerche 
bibliografiche in Italia, ma ha 
rappresentato anche i l rin­
graziamento del mondo ac­
cademico a Conor Fahy per 
aver fatto da ponte tra la filo­
logia italiana, fondata su 
quella classica, e la bibliogra­
fia di stampo anglosassone, 
facendo in pratica nascere 
una nuova disciplina. 

Dopo l'introduzione di At­
tilio Mauro Caproni, preside 
della Faco l t à di lettere. 
Franca Nardelli Petrucci ha 

esaminato il caso dell'Amo­
rosa visione del Claricio del 
1521 visto attraverso Yerrata 
corrige, avanzando argomen­
ti per l'insussistenza della co­
siddetta redazione B; le ha 
fatto seguito Giovanna 
Gronda che si è soffermata 
sulla tradizione testuale dei 
libretti d'opera dei secoli 
X V I I e X V I I I ed in particola­
re sul problema da lei defini­
to, con termine mutuato dal 
linguaggio informatico, «ta­
glia e incolla». L'intervento 
successivo di Fabio Massimo 
Bertolo - i l cui titolo Verso 
un nuovo pianeta richiama­
va esplicitamente Uno sguar­
do da un altro pianeta di 
Fahy - ha descritto il proget­
to, in fase di realizzazione, 
dell'edizione informatica del 
Cortegiano del Castiglione in 
grado di presentare tutte le 
stratificazioni del testo; Giu­
seppina Zappella ha quindi 
illustrato il curioso caso di 
un libro napoletano del Sei­
cento in cui la presenza di i l ­
lustrazioni calcografiche ha 
necessitato di un'inusitata 
soluzione sul piano tipogra­
fico. A chiusura della prima 
giornata Neil Harris, parten­
do dallo studio di Conor 
Fahy sull'Ariosto, ha descrit­
to il titolo corrente dell'Or-
lando Furioso del 1532 e mo­
strato il significato filologico 
e testuale di questi gruppi di 
caratteri che passano da una 
forma all'altra. 

Gli interventi del secondo 
giorno, coordinati prima da 
Ugo Rozzo poi da Arnaldo 
Ganda, hanno avuto inizio 
con Enzo Bottasso che ha 
parlato dell'edizione del 1521 
dell'Opera iocunda di Giovan 
Giorgio Alione, seguito da 
Andrea Cuna che, basandosi 
sul libro classico di Proctor, 
ha ripercorso i problemi re­
lativi alla stampa con carat­
teri greci nei primi anni della 
tipografia. Edoardo Barbieri 
ha confermato un'importan­
te intuizione di cinquant'an-
ni fa di Roberto Ridolfi, che 

in una controstampa vedeva 
la t raccia di un'edizione 
ignota del '400, ora ritrovata 
a Parigi; Marielisa Rossi ha 
i l lustrato i l problema di 
un'edizione del 1755 di Hudi-
bras di Butler in francese, 
con un falso luogo di stampa, 
edizione soppressa all'epoca 
ma sopravvissuta in un testi­
mone. Carlo Maria Simonet-
ti ha spiegato il nesso tra ri­
cerca bibliografica e archivi­
stica, con l'esempio della 
Compagnia dell'Aquila che si 
rinnova. Angela Nuovo, sem­
pre riallacciandosi al lavoro 
di Fahy, ha esposto lo stato 
delle ricerche documentarie 
da lei condotte sullo stampa­
tore della prima edizione del 
Furioso, Giovanni Mazzoc­
chi da Bondeno. 

Nel pomeriggio in una ta­
vola rotonda presieduta da 
Luig i Balsamo, Edoardo 
Barbieri, Rosaria Campioni, 
Giovanna Gronda, Diego 
Maltese, Giorgio Montecchi 
ed Armando Petrucci, han­
no discusso - ognuno per i l 
proprio campo di ricerca - il 
contributo dato da Fahy. 

I l 26 febbraio con una 
toccante cerimonia nel Salo­
ne del Parlamento del ca­
stello di Udine è stata confe­
rita la laurea ad honorem in 
Conservazione dei beni cul­
turali a Conor Fahy. La lec-
tio tenuta dall'«ultimo lau­
reato», come si è autodefini­
to Fahy - preceduta dalla 
laudatio letta da Neil Harris 
- ha ripercorso in maniera 
puntuale e chiara la storia 
della bibliografia testuale 
delineandone lo sviluppo a 
partire dall'opera del Paniz-
zi esule in terra inglese fino 
alla formazione di una vera 
e propria scuola angloame­
ricana con McKerrow, Greg, 
Bowers, Tanselle. 

Dato il successo del con­
vegno si attende con interes­
se la prossima pubblicazio­
ne degli atti. 

Francesca Tamburlini 
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IB 
attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Biblioteche 
scolastiche 

Notìzie in breve 

L'esigui tà dello spazio 
consente solo un cenno a 
una serie di iniziative - alcu­
ne appena avviate, altre in 
procinto di esserlo - che r i­
guardano le biblioteche sco­
lastiche. 

I l 19 novembre dello 
scorso anno si è svolto un in­
contro presso i l Ministero 
della pubblica istruzione tra 
un funzionario, i l dr. Cam­
pione, e la Commissione na­
zionale Biblioteche scolasti­
che. Nel corso dell'incontro, 
svoltosi in un clima di reci­
proca attenzione e disponi­
bilità, la Commissione ha 
consegnato una Memoria, 
con relativa documentazio­
ne, contenente una panora­
mica della situazione delle 
biblioteche scolastiche e al­
cune proposte tra le quali, la 
costituzione presso il MPI di 
una sorta di task-force sulle 
biblioteche scolastiche che 
operi in tempi e per obietti­
vi ben definiti soprattutto 
per affrontare finalmente i 
nodi - particolarmente quel­
li legislativi - che piìi pesano 
sull'attivazione e sul reale 
progresso delle biblioteche 
scolastiche. Eventuali svi­
luppi verranno comunicati 
appena possibile. 

Nel frattempo sono ripre­
si i lavori per mettere a pun­
to una delle iniziative del 
progetto "A scuola di biblio­
teca", che scaturisce dal pro­
tocollo d'intesa siglato il 21 
giugno 1995 dai Ministeri 
della pubblica istruzione e 
beni culturali. Infatti, i l 26 
febbraio scorso si è svolta 
presso la Direzione generale 
Istruzione classica del MPI 
la riunione del relativo grup­
po di lavoro, composto da 
rappresentanti dei due Mi­

nisteri e dell'AIB, per la defi­
nizione di un corso teorico-
pratico destinato a docenti 
della scuola media superiore 
(collocati fuori ruolo, utiliz­
zati su progetti o soprannu­
merari) già impegnati nella 
biblioteca scolastica. I l cor­
so, di taglio seminariale, mi­
ra a fornire nuove compe­
tenze, soprattutto nel cam­
po dell'innovazione tecnolo­
gica e metodologico-didatti-
ca, finalizzate a promuovere 
la centralità del ruolo della 
biblioteca scolastica, i l suo 
inserimento nel progetto 
d'istituto e nel curricolo, e i l 
suo uso didattico. I l corso 
potrebbe anche costituire 
una sorta di laboratorio per 
la costruzione di un pac­
chetto formativo che succes­
sivamente consenta una ca­
pillare diffusione dell'espe­
rienza. 

Promossa e coordinata 
dalla su menzionata Dire­
zione generale, sta per esse­
re avviata un'indagine, me­
diante la somministrazione 
di un questionario a tappeto 
per la scuola secondaria su­
periore e a campione per 
quella inferiore ed elemen­
tare, volta a censire le bi­
blioteche scolastiche. Paral­
lelamente, per recuperare e 
approfondire gli aspetti qua­
litativi, verrà condotta dalla 
Biblioteca di Documenta­
zione pedagogica di Firenze 
una ricerca, promossa 
dal l 'Uff icio Studi e pro­
grammazione del M P I 
nell'ambito del Piano Ricer­
che 1996, intitolata "La bi­
blioteca scolastica: servizio, 
strumento e osservatorio 
per la promozione culturale 
della scuola", con un preciso 
obiettivo esplorativo e pro­
positivo. Essa intende infat­
ti studiare quei casi di buo­
na funzionalità che possono 
essere proposti come model­
l i praticabili di biblioteca 
scolastica. Da questi dovreb­
bero essere tratti gli elemen­
ti per la formulazione di 

un'ipotesi di intervento nor­
mativo che riordini il settore 
e legittimi la biblioteca sco­
lastica nel suo ruolo di risor­
sa per la didattica, per l'ap­
prendimento di abilità di ri­
cerca {information skills) e 
di lettura. 

Proprio di lettura e... din­
torni si occuperà i l conve­
gno, a cura d e l l ' I R R S A E 
Umbria, " I l lettore: l'ultimo 
dinosauro?", che si svolgerà 
dal 21 al 23 aprile a Perugia, 
nella Sala Brugnoli di Palaz­
zo Cesaroni. L'iniziativa sca­
turisce dal precedente pro­
getto di ricerca "Lettura co­
me diritto" i cui dati offrono 
spunti per riflettere sul tema 
della lettura, rivisitandone e 
rilanciandone la funzione in 
un contesto caratterizzato 
da un'offerta multimediale. 

Si è appena concluso i l 
corso di aggiornamento per 
docenti di scuole superiori 
"La biblioteca e la pratica 
del leggere: tra scuola e ter­
ritorio", tenutosi nei mesi di 
febbraio e marzo presso 
l 'Auditorium dell'Istituto 
Statale d'Arte " F . Costanti­
no" di Alghero. I l corso, au­
torizzato dal Provveditorato 
agli studi di Sassari, coglien­
do alcuni degli spunti offer­
ti dalla c.m. 105/95, ha rap­
presentato un momento di 
riflessione e di approfondi­
mento del ruolo delle biblio­
teche scolastiche e pubbli­
che nel promuovere la lettu­
ra e, visto l'interesse suscita­
to, la premessa per ulteriori 
iniziative. 

Un leit-motiv lega le varie 
iniziative esposte: la neces­
sità e l'urgenza di una gene­
rale riorganizzazione delle 
biblioteche scolastiche che 
le renda realmente rispon­
denti alle mutate esigenze 
della loro utenza, opinione 
ormai ampiamente condivi­
sa anche a livello istituzio­
nale. La Commissione, pur 
registrando positivamente il 
vivace moltiplicarsi di con­
vegni, dibattiti, esperienze e 

progetti, che rappresentano 
un importante e necessario 
contributo all'approfondi­
mento degli aspetti teorici e 
pratici della bibliotecono­
mia scolastica e ad una sua 
maggiore diffusione, è pie­
namente consapevole che la 
valorizzazione del ruolo che 
le biblioteche scolastiche 
possono svolgere nel proces­
so di cambiamento della 
scuola e, maggiormente, in 
quello di formazione della 
persona e del futuro cittadi­
no, "passa" prima di tutto 
per i l loro riconoscimento 
giuridico e che alle risultan­
ze delle varie iniziative, per­
ché queste non r ischino 
astrattezza o caducità, devo­
no corrispondere precisi ri­
scontri normativi. 

Luisa Marquardt 

Per informazioni sul con­
vegno "// lettore: l'ultimo di­
nosauro?", valido per i do­
centi ai fini dell'aggiorna­
mento della c.m. 376/1995, 
rivolgersi alla prof, ssa Maria 
Rita Boccanera Servizio D/I 
I R R S A E Umbria - Via Marti­
ri dei Lager 58 - 06100 Peru­
gia (Fax: 075/5009912; tel.: 
07,5/ 506921 o 506903, c-ma/Z: 
irrsael@krenet. it). 
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Calendario dei corsi A I B 1997 Internet in biblioteca: realtà e prospet­
tive 

Internet in biblioteca: realtà e prospettive 
(Roma, 12,13 e 14 maggio 1997) 

L'utenza delle biblioteclie 
(Roma, 19,20 e 21 maggio 1997) 

Gli standard OSI per le biblioteche e lo Z39.50 
(Roma, settembre 1997) 

Le fonti d'informazione in biblioteconomia e 
scienze dell'informazione 

(Roma, ottobre 1997) 

Corso di tre giorni: L . 350.000 (IVA compresa) 
Corso di due giorni: L . 250.000 (IVA compresa) 

Segreterìa corsi: 
Associazione Italiana Biblioteche 

Casella Postale 2461 
00100 Roma A-D 

Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; 
e-mail: aib.italia@agora.stm.it 

L'utenza delle biblioteche 

Obiettivi. - I l Corso si propone di illustrare metodi e tecniche 
per l'analisi dell'utenza reale e potenziale, dei suoi bisogni e 
del suo grado di soddisfazione in relazione ai diversi contesti 
e tipologie di servizio, alla struttura della domanda, alle sue 
variabili (demografiche, socio-economiche, culturali, ecc.), 
alla sua evoluzione. 

Docenti: Giovanni Solimine (Università degli studi della 
Tuscia, Viterbo), Sergio Conti (Biblioteca civica 
di Lissone), Giovanni Di Domenico (Centro 
bibliotecario Area tecnologica. Università degli 
studi, Salerno) 

Data: 19 - 20 - 21 maggio 1997 

Luogo: Roma 

1° Giorno: Introduzione: dalla misurazione delle risorse 
alla misurazione dei servizi. Le biblioteche italia­
ne e la loro utenza. Strumenti per conoscere la 
comunità da servire: il caso delle biblioteche 
pubbliche e delle biblioteche universitarie. 

2° Giorno: Struttura dei dati e modalità di rilevazione. 
L'analisi dell'uso dei servizi di bibhoteca (con­
sultazioni, prestiti, transazioni informative) 
come bussola per progettare la customer satisfac-
tion. 

3° Giorno: La qualità dal punto di vista dell'utente: aspetta­
tive, percezione, giudizio. Metodi e strumenti 
per la misurazione del grado di soddisfazione 
degli utenti. 

Organizzato in collaborazione con la sezione Lazio dell'AIB 

Obiettivi. - Il Corso intende offrire una panoramica introduttiva 
sugli strumenti software per l'uso di Internet e sulle varie tipologie 
di risorse informative, in particolare italiane, disponibili in rete, con 
particolare attenzione agli strumenti di reperimento (indici, reperto­
ri, motori di ricerca). Saranno trattate le problematiche della ricerca 
dell'informazione appropriata e di qualità in rete. 

Docenti: Gabriele Mazzitelli (Biblioteca Area biomedica. 
Università degli studi di Roma "Tor Vergata"): 
Riccardo Ridi (Biblioteca della Scuola normale 
superiore di Pisa) 

Data: 12 -13 -14 maggio 1997 

Luogo: Roma, Biblioteca di storia moderna e contemporanea 

1 ° Giorno: Concetto di rete e architettura client/server. Posta 
elettronica. Liste di discussione e di distribuzione, 
newsgroups, trasferimento di files. Archie, Wais, 
Telnet, Gopher, Veronica, World Wide Web. 
Risorse informative disponibili in rete e strumenti 
per individuarle. 

2° Giorno: Uso di Internet nei vari tipi di biblioteca (universi­
taria, pubblica, statale, per ragazzi, ecc.) e nei vari 
servizi (reference, prestito interbibliotecario, docu­
ment delivery, acquisizioni, distribuzione selettiva 
dell'informazione, catalogazione, marketing, 
aggiornamento professionale). Risorse di Internet 
per la biblioteconomia. I periodici elettronici: tipo­
logie e gestione. 

.?° Giorno: Motori di ricerca, indici per classe e per soggetto. 
indici geografici, metaindici, virtual reference desks, 
progetti di catalogazione "tradizionale" di Internet. 
Confronto tra Internet e altre fonti informative 
elettroniche. 

C O R S I AIB 1997 
S C H E D A D I I S C R I Z I O N E 

Cognome. Nome 

Titolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio _ 
Qualifica 

Fax 

Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario 
• E ' stato effettuato il versamento su conto corrente (n. 

42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche) 
• Si desidera che l'importo del corso venga fatturato all'ente 

sopra indicato di cui si indica 

Codice fiscale o 
Partita IVA 



In breve 
remio Musa 

Le società F I N S I E L e Marsilio Edi­
tori indicono la terza edizione del "Pre­
mio Musa", realizzato con il contribu­
to della Commissione europea, DG I I I 
Industria e con la collaborazione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per l 'informazione e 
l'editoria. 

Obiettivo del premio è quello di sol­
lecitare giovani autori e autrici ad 
ideare opere multimediali e iperte­
stuali. L'elaborato riguarderà lo svi­
luppo di ipertesti in lingua italiana o 
inglese, comprendenti immagini, te­
sti, suoni e filmati a soggetto artistico, 
culturale o storico da realizzarsi suc­
cessivamente su supporto multime­
diale. L'autore dell'opera giudicata 
migliore riceverà un premio di 6000 
E C U . Scadenza di presentazione: 15 
aprile 1997. Bando di concorso dispo­
nibile in redazione. 

Per informazioni: Premio Musa, S. 
Marco 3198 - 30124 Venezia. Te l . : 
041/2601702; fax: 041/5223051. 

ondazione italiana per i l 
volontcuiato 

La Fondazione italiana per i l volon­
tariato ha un centro di documentazio­
ne (via Nazionale 39 - 00184 Roma. 
Tel.: 06/474811) che si occupa di rac­
cogliere tutto quanto può documenta­
re e rendere fruibile la nascita e l'evo­
luzione della cultura della solidarietà 
sociale espressa in particolare dal vo­
lontariato. I l centro ha come obiettivo 
la raccolta organizzata di documenti 
che riguardano le motivazioni, l'ideolo­
gia, la storia, la configurazione giuridi­
ca, i metodi di lavoro, le attività, le 
esperienze, le aree geografiche di inter­
vento. I l materiale collezionato è con­
sultabile anche a livello informatizza­
to. I l centro è suddiviso in tre servizi: 
Servizio Organizzazioni di volontaria­
to; Servizio Stampa periodica; Servizio 
Biblioteca (i servizi sono accessibili al 
pubblico il lunedì e i l mercoledì dalle 
9,30 alle 13,30). 

aster in gestione e direzio­
ne delle biblioteche 

Lo scorso 15 marzo si è concluso uf­
ficialmente a Firenze, con la discussio­
ne delle tesi e il conferimento degli at­
testati, la terza edizione del Master in 
gestione e direzione delle biblioteche. 
Tale iniziativa è il frutto della collabo­
razione tra l'Università Cattolica di Mi­
lano e lo lAL Nazionale e gode del pa­
trocinio dell'AIB. Essa rappresenta la 
prima proposta di formazione post 
universitaria del genere realizzata nel 
nostro paese ed è una delle piìi signifi­
cative esperienze di sinergia tra un'uni­
versità e un ente di formazione profes­
sionale. 

La genesi dell'iniziativa è stata lun­
ga e complessa, come pure la fase di 
progettazione. I l programma che ne è 
scaturito intende tenere conto del no­
tevole sviluppo della quantità, qualità e 
articolazione dei servizi bibliotecari, 
registrato in quest'ultimo decennio. Lo 
scarto tra la tradizionale formazione 
del bibliotecario e i nuovi e impegnati­
vi compiti di gestione e di direzione di 
una organizzazione informativa com­
plessa, qual è oggi la biblioteca va ne­
cessariamente colmato. I l master si è 
posto come obiettivo il far conoscere ai 
responsabili di biblioteca, attualmente 
in servizio, gli strumenti teorici e prati­
ci per orientare la loro attività di dire­
zione, adeguandola allo sviluppo legi­
slativo, organizzativo e tecnico-scienti­
fico di questi anni. 

Per informazioni: Segreteria del 
Master o Scuola per operatori sociali 
lAL/CISL, via Castellini 7 - 25100 Bre­
scia. 

Cali for partners 
Conservazione del patrimo­
nio 

La Bilioteca universitaria di Vilnius 
in Lituania è interessata a trovare part­
ners per un progetto che riguarda la 
conservazione del patrimonio. In parti­
colare, i l progetto potrebbe riguardare: 
- incunaboli (vi è già un progetto di ri­
versamento full text degli incunaboli su 

CD-ROM); 
- documenti legali manoscritti relativi 
alla storia della Lituania; 
- collezioni di volumi di particolare va­
lore storico. 

Interessa la realizzazione di pub­
blicazioni e servizi informativi elet­
tronici. 

Per eventuali contatti: Elona Malai-
skiené, Book Process Department, Vil­
nius University Library, Universiteto 3 
- V i l n i u s 2633, L i t h u a n i a . T e l . : 
+37/2/611078; fax: +37/2/61389; e-mail: 
elona.halaiskiené@mb.vu.lt. 

Ipermedia electronic publi-
shing 

Si ricercano partners per un proget­
to di traduzione in linguaggio elettro­
nico di testi, dissertazioni e documenti 
di letteratura grigia conservati in bi­
blioteche di ingegneria. I partners po­
trebbero essere: biblioteche di ingegne­
ria, imprese interessate alle pubblica­
zioni elettroniche; chiunque sia inte­
ressato a creare archivi elettronici mul­
timediali in linea. 

Per eventuali contatti: Monique 
Joly, INSA Lyon, Doc'INSA, Service de 
Documentation, Bat 220, 20 Avenue Al­
bert Einstein, 69621 Villeurbanne Ce­
dex, France. Tel.: +33/472/438760; fax: 
+33/472/438502; e-mail: mjoly@insa. 
insa-lyon.fr. WWW: <http://www.insa-
lyon.fr/Insa/Departments/DocInsa/in-
dex.html>. 

1 ^ Istruzione a distanza 

Si cercano contatti con biblioteche 
universitarie europee che abbiano l'esi­
genza di offrire servizi di istruzione a 
distanza a studenti e facoltà decentra­
te. Per eventuali contatti: Marta Enre-
ch. Library Open University of Cata-
lunya. E-mail: menrech@campus.uoc. 
es; mtarres@campus.uoc.es. 

Prenotazione prestiti inter­
bibliotecari 

Si cercano partners per la realizza­
zione di un sistema on-line di prenota­
zione prestiti interbibliotecari basato 



su un soggettarlo multilingua. Sistema 
accessibile via Internet. I l progetto pre­
vede l'esame degli aspetti organizzativi 
e procedurali per quanto riguarda 
l'identificazione del richiedente il pre­
stito. 

Per eventuali contatti: Daniela Bar­
bera, SAX-System Architecture Con­
sulting & Services s.r.L, via A. Wildt 
19/5 - 20131 Milano. Tel.: 02/2893598; 
fax: 02/2841462. 

Mobile 
(Veria, Macedonia, 4-5 aprile 
1997) 

Convegno dal titolo: "Information 
on the move: mobile libraries and new 
information services". Programma e 
scheda di registrazione disponibili in 
redazione. 

Per informazioni: Ioannis Troho-
poulos (fax: +30/331/24600; e-mail: 
ioannis@libve.the.forthnet.gr) oppure 
Julie Carpenter (fax: +44/1865/722432; 
e-mail: j.carpenter@efc.co.uk). 

Programma Socrates 
(Parma, 7-13 aprile 1997) 

Convegno "The centres of light and 
learning project", realizzato nell'ambi­
to del programma europeo "SOCRA­
T E S " , con visita delle delegazioni delle 
biblioteche pubbliche di Galway (Ir­
landa), Lorient (Francia) e Odense (Da­
nimarca). Incontri, dibattiti, manife­
stazioni artistiche e letterarie all'inse­
gna del confronto e dello scambio cul­
turale nel quadro di iniziative di edu­

cazione permanente. Per informazioni: 
Giovanni GaUi, tel.: 0521/218588. 

Electronic copyright mana­
gement 
(Milano, 15 aprile 1997) 

Seminario organizzato dalla B i ­
blioteca dell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore e dalla Cenfor Internatio­
nal. 

Docente: Marco Marandola. Tassa 
d'iscrizione: L . 400.000 + IVA 19%. Per 
informazioni: Università Cattolica del 
Sacro Cuore, Servizio formazione per­
manente, via Morozzo della Rocca 2a -
20123 Milano. Tel.: 02/4981115; fax: 
02/4985215. 

Fiera del libro per ragazzi 
(Bologna, 10-13 aprile 1997) 

L'Associazione italiana biblio­
teche in occasione della Fiera del 
libro per ragazzi ha a disposizione 
uno stand presso i padiglioni in­
ternazionali A3 3. 

I bibliotecari e gli operatori in­
teressati ad esporre materiale illu­
strativo o proporre iniziative pos­
sono prendere contatti con Angela 
Barlot t i (tel.: 0544/31357; fax: 
0544/35477) oppure portare diret­
tamente i materiali presso lo stand 
durante le giornate della fiera. 

Fiera organizzata per gli operatori 
del settore. È previsto l'acquisto di un 
biglietto d'ingresso di 25.000 lire con 
validità giornaliera. Dei 10 padiglioni 
espositivi, sei saranno dedicati all'edi­
toria italiana, quattro all'editoria inter­
nazionale. Sono presenti anche que­

st'anno il Centro Agenti letterari e i l 
Centro Bibliotecari; è riconfermato 
inoltre i l Premio BolognaRagazzi, alla 
sua terza edizione, riconoscimento che 
intende premiare il progetto editoriale 
nel suo insieme, mentre la novità è co­
stituita dal New Media Prize, nuovo ri­
conoscimento internazionale riservato 
alla migliore produzione elettronica 
per ragazzi in tutto il mondo. La mo­
stra degli Illustratori costituirà come 
sempre uno degli eventi principali e si 
articolerà nelle consuete sezioni Fic­
tion e Non Fiction. I l Caffè degli Illu­
stratori ospiterà anche quest'anno gli 
incontri tra artisti, editori e pubblico. 
Dedicato al mondo della scuola italia­
na il Progetto Minerva, alla terza edi­
zione, prevede una serie di convegni ed 
incontri organizzati in collaborazione 
con il Ministero della pubblica istru­
zione. Sarà disponibile un mese prima 
della manifestazione il Catalogo elet­
tronico arricchito dalla sezione Who's 
Who in versione Windows che verrà 
spedito a chi ne farà richiesta. Una 
Guida all'editoria elettronica segnalerà 
le presenze di editoria multimediale. 

Per informazioni ulteriori: Bologna-
Fiere, viale della Fiera 20 - 40128 Bolo­
gna. Tel.: 051/282111; fax: 051/282332. 

La redazione di «AIB notizie», 
anche a nome dell'AIB tutta, saluta 
Nicoletta Longo Campus e Paolo 
Veneziani che hanno lasciato il ser­
vizio attivo dopo un lungo e parte­
cipe lavoro per le biblioteche e per 
la loro crescita. Un grazie da parte 
di tutti e un arrivederci con la cer­
tezza di non perdere un così pre­
zioso apporto. 
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1 NOSTRI SERVIZI 

Progettazione 

Consulenza 

Assistenza tecnica 

Studi di compatibilità 

I N O S T R I P R O D O T T I 

EPIFANO 
La nuova linea in legno massello che esprime 
l'evoluzione della Gonzagairedi. 

BABELE 
// modello tradizionale che lui affermato la 
Gonzagarredi sul mercato delle biblioteche. 

SIMPLICIO 
Lo scaffale Simplicio si adatta a qualsiasi tipo 
di documento, esposizione e composizione. 

LATEMAR 
Lo scaffale economico in metallo dotato di una 
maggiore capienza che unisce la funzionalità 
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